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La non discriminazione è un pilastro aziendale. Scopri come

la discriminazione diretta e indiretta impatta sulla privacy

dei lavoratori e quali misure adottare per evitare le pesanti

sanzioni del GDPR.
 

Non discriminazione in azienda: un principio fondamentale
Il principio di non discriminazione è un pilastro giuridico chiave, non solo un divieto, ma un obbligo
per i datori di lavoro di prevenire condotte lesive. Le aziende proattive adottano codici etici, welfare e
standard volontari come UNI/PdR 125:2022 (parità di genere) e UNI ISO 30415:2021 (diversità e
inclusione). Tali misure riducono la discriminazione e sono cruciali per gestire l'impatto sulla privacy
dei dati personali, aspetto fondamentale per evitare sanzioni.

Riconoscere la discriminazione diretta e indiretta: esempi e insidie
La discriminazione nel lavoro si presenta in due forme. La **diretta** si ha quando un lavoratore è
trattato meno favorevolmente di un altro in situazione simile per fattori come genere, età, disabilità,
etnia o orientamento sessuale. Esempio: una neo-mamma vede ridotte le sue responsabilità al rientro
senza giustificazione. La sua complessità emerge nelle decisioni aziendali strutturate. La
discriminazione **indiretta**, invece, si configura quando una prassi o criterio, pur neutro, svantaggia
particolari categorie di lavoratori per le stesse ragioni. Esempio: l'eliminazione dello smart working,
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mirata a non penalizzare alcuni, finisce per discriminare chi potrebbe beneficiarne. È cruciale per i
datori di lavoro valutare preventivamente l'impatto delle decisioni per evitare effetti non intenzionali.

Privacy, dati e GDPR: l'approccio integrato per evitare sanzioni
Le discriminazioni implicano un significativo trattamento di dati personali, spesso sensibili, anche
familiari. Questi dati sono gestiti in analisi di segnalazioni (whistleblowing), statistiche
antidiscriminatorie, procedimenti disciplinari e audit. Tali processi richiedono l'applicazione rafforzata
delle garanzie GDPR: basi giuridiche appropriate (obblighi di legge, legittimo interesse), informative
chiare e rigoroso rispetto di minimizzazione, limitazione della finalità e riservatezza. Trattare i dati
solo se strettamente necessario, da autorizzati e per tempo limitato, è cruciale per prevenire
violazioni e sanzioni. Procedure formalizzate e soggette ad audit sono indispensabili. Un approccio
integrato – diritto del lavoro, protezione dati e normative volontarie – è la strategia vincente per
prevenire rischi giuridici, sanzionatori e reputazionali.
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